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CANTO ALL’INGRESSO 

 

ADESTE, FIDELES 
 
Adeste, fideles, laeti, triumphantes, 
venite, venite in Bethleem: 
natum videte Regem angelorum. 
 
Venite, adoremus, venite, adoremus, 
venite adoremus, Dominum. 
 
En grege relicto, humiles ad cunas 
vocati pastores adproperant: 
et nos ovanti gradu festinemus: 
 
Venite, adoremus, venite, adoremus, 
venite adoremus, Dominum. 
 

 

 

PRIMA LETTURA             GER 10, 11-16 

 

Lettura del profeta Geremia 
 

In quei giorni.  

Geremia disse: «Direte loro: 

“Quegli dèi che non hanno fatto il 

cielo e la terra spariranno dalla 

faccia della terra e da sotto il 

cielo”. Il Signore ha formato la 

terra con la sua potenza, ha fissato 

il mondo con la sua sapienza, con 

la sua intelligenza ha dispiegato i 

cieli. Al rombo della sua voce 

rumoreggiano le acque nel cielo. 



Fa salire le nubi dall’estremità della terra, produce le 

folgori per la pioggia, dalle sue riserve libera il vento. Resta 

inebetito ogni uomo, senza comprendere; resta confuso 

ogni orafo per i suoi idoli, poiché è menzogna ciò che ha 

fuso e non ha soffio vitale. Sono oggetti inutili, opere 

ridicole; al tempo del loro castigo periranno. Non è così 

l’eredità di Giacobbe, perché egli ha formato ogni cosa. 

Israele è la tribù della sua eredità, Signore degli eserciti è 

il suo nome». 
 

Parola di Dio. 

 

 

 

SALMO RESPONSORIALE          SAL 113B (115) 

 

Da’ gloria al tuo nome, Signore. 
 
Non a noi, Signore, non a noi, 

ma al tuo nome da’ gloria, 

per il tuo amore, per la tua fedeltà. 

Perché le genti dovrebbero dire: 

«Dov’è il loro Dio?». 

Il nostro Dio è nei cieli: 

tutto ciò che vuole, egli lo compie. R 

 
Da’ gloria al tuo nome, Signore. 
 
I loro idoli sono argento e oro, 
opera delle mani dell’uomo. 
Hanno bocca e non parlano, 
hanno occhi e non vedono, 
hanno orecchi e non odono, 
hanno narici e non odorano. R 
 
Da’ gloria al tuo nome, Signore. 



Diventi come loro chi li fabbrica 
e chiunque in essi confida! 
Israele, confida nel Signore: 
egli è loro aiuto e loro scudo. 
Voi che temete il Signore, confidate nel Signore: 
egli è loro aiuto e loro scudo. R 
 
Da’ gloria al tuo nome, Signore. 
 

 

 

SECONDA LETTURA         ZC 9, 11-17 

Lettura del profeta Zaccaria 
 
Così dice il Signore Dio:  

«Quanto a te, per il sangue dell’alleanza con te,  

estrarrò i tuoi prigionieri dal pozzo senz’acqua.  

Ritornate alla cittadella, prigionieri della speranza!  

Ve l’annuncio oggi stesso:  

vi ripagherò due volte.  

Tendo Giuda come mio arco,  

faccio di Èfraim la mia arma;  

ecciterò i tuoi figli, Sion, contro i tuoi figli, Iavan,  

ti renderò come spada di un eroe.  

 

Allora il Signore comparirà contro di loro,  

come fulmine guizzeranno le sue frecce;  

il Signore darà fiato al corno  

e marcerà fra i turbini che vengono dal mezzogiorno.  

Il Signore degli eserciti li proteggerà:  

divoreranno e calpesteranno le pietre della fionda,  

berranno il loro sangue come vino,  

ne saranno pieni come bacini, come i corni dell’altare.  

Il Signore, loro Dio,  

in quel giorno li salverà, come gregge del suo popolo;  



come gemme di un diadema  

brilleranno sulla sua terra.  

Che ricchezza, che felicità!  

Il grano darà forza ai giovani  

e il vino nuovo alle fanciulle». 
 

Parola di Dio. 

 

 

 

CANTO AL VANGELO     ………SAL 5, 12 

 

Alleluia. 

Gioiscano quanti in te si rifugiano, Signore, 

esultino senza fine. 

Alleluia. 

 

 

 

VANGELO       MT 19, 23-20 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo.  

Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità io vi dico: 

difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo 

ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di 

un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». A queste 

parole i discepoli rimasero molto stupiti e dicevano: 

«Allora, chi può essere salvato?». Gesù li guardò e disse: 

«Questo è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è 

possibile».  



Allora Pietro gli 

rispose: «Ecco, noi 

abbiamo lasciato tutto 

e ti abbiamo seguito; 

che cosa dunque ne 

avremo?».  

E Gesù disse loro: «In 

verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio 

dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, alla 

rigenerazione del mondo, siederete anche voi su dodici 

troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà 

lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, 

o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà 

in eredità la vita eterna. Molti dei primi saranno ultimi e 

molti degli ultimi saranno primi». 
 

Parola del Signore. 

 

 

 

DOPO IL VANGELO 

Benedetto il Signore, Dio di Israele, 

egli solo compie prodigi. 

E benedetto il suo nome glorioso per sempre, 

della sua gloria sia piena tutta la terra. 

 

 

 

SANTO 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Hosánna in excélsis. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Hosánna in excélsis. 
 



ALLO SPEZZARE DEL PANE 

Speriamo in te, Signore. 

Al tuo nome e al tuo ricordo 

si volge il nostro desiderio. 

Nella notte la mia anima ti invoca 

e il mio cuore ti cerca nel mattino. 

 

 

 

CANTI ALLA COMUNIONE 

 

ARIA DI NEVE 
 
Aria di neve stasera e nessuno 
ha tempo di aprire la porta ed il cuore. 
Aria di neve stasera e qualcuno 
ancora va in giro, ancora non sa 
dove andrà questa notte a riposare. 
 
n uomo che batte a tutte le porte, 
un uomo che chiede a tutte le case 
se non c'è un posto per lei, 
per lei, per lei che è con me. 
 
Aria di neve stasera e nessuno 
ha tempo di aprire la porta ed il cuore. 
Aria di neve stasera e qualcuno 
ancora va in giro, ancora non sa 
dove andrà questa notte a riposare. 
 
La donna si piega sul suo dolore 
al figlio che nasce darà il suo calore 
ci sarà un muro, vedrai, 
vedrai, vedrai basterà. 
 
 



Aria di neve stasera e nessuno 
ha tempo di aprire la porta ed il cuore. 
Aria di neve stasera e qualcuno 
ancora va in giro, ancora non sa 
dove andrà questa notte a riposare. 
 
Il bimbo che piange in mezzo alla paglia 
la donna che prega e l'uomo che guarda. 
Regnerà. Il mondo chi sei, 
chi sei, chi sei non lo sa. 
 
Aria di neve stasera e nessuno 
ha tempo di aprire la porta ed il cuore. 
Aria di neve stasera e qualcuno 
ancora va in giro, ancora non sa 
dove andrà questa notte a riposare. 
 

 

 

I WONDER AS I WANDER 

 

I wonder as I wander, out under the sky,  
how Jesus the Savior did come for to die  
for poor hungry people like you and like I;  
I wonder as I wander out under the sky.  
 
When Mary birthed Jesus, ‘twas in a cow’s stall,  
with wise men and farmers and shepherds and all;  
and high from God’s heaven a star’s light did fall  
and the promise of ages it then did recall.  
 
If Jesus had wanted for any wee thing, 
a star in the sky or a bird on the wing, 
or all of God’s angels in heav’n for to sing, 
He surely could’ve had it ‘cause he is the King.  
 



ET INCARNATUS EST 

 
Et incarnatus est, 
de Spiritu Sancto, 
ex Maria Virgine 
Et homo factus est. 
 
 
 
CANTO FINALE 

 

GLORIA IN EXCELSIS DEO 
 
Pastori della montagna  

udite gli angeli cantar?  

E quel canto si accompagna  

della brezza al mormorar. 

Gloria in excelsis Deo! 

 

Finalmente il bimbo è nato  

e Maria sorride già. 

Una stella ha guidato  

i pastori qui a pregar. 

Gloria in excelsis Deo! 

 

È una notte fredda e chiara 

e una voce dice che  

per chi è semplice di cuore 

la salvezza ora c’è! 

Gloria in excelsis Deo! 

 

 

 

 

 



 

 


